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COMUNE DI CISANO BERGAMASCO 

Provincia di Bergamo 
 

SETTORE TECNICO PRIVATO: 

• Servizio Ambiente-Ecologia 

 

Prot. n. 14549 

A V V I S O 
misure di biosicurezza finalizzata a prevenire il rischio di 
contagio da influenza aviaria negli allevamenti rurali 

 

 Premesso: 

• che con ordinanza n. 56/SA/17 in data 11.10.2017 n. 93410 di prot. (acquisita agli atti in data 

12.10.2017 al n. 13675 di prot.) l’A.T.S. di Bergamo, Servizio Veterinario e Sicurezza degli Alimenti 

di origine animale, ha istituito una zona di protezione da influenza aviaria nei territori dei comuni di 

Cisano Bergamasco, Caprino Bergamasco, Pontida frazione di Odiago; 

• che con nota 26.10.2017 n. 98571 di prot. dell’A.T.S. di Bergamo, pervenuta in atti del 27.10.2017 n. 

14513 di prot., si forniscono alcune indicazioni finalizzate a ridurre il rischio di contagio dei 

volatili allevati negli allevamenti rurali (pollai a carattere familiare e amatoriale), con preghiera di 

volerle adeguatamente pubblicizzare, con le modalità ritenute più opportune, presso la popolazione 

residente, 

col presente avviso si forniscono le suddette indicazioni e cioè: 

 

 negli allevamenti avicoli rurali all’aperto le principali misure di biosicurezza da adottare con 

l’obiettivo di evitare, per quanto possibile, i contatti tra volatili domestici e avifauna selvatica, principale 

responsabile della diffusione del virus H5N8, sono le seguenti: 

1. allevare il pollame in luoghi delimitati da un’adeguata recinzione; 

2. proteggere le aree di alimentazione e di abbeverata, se ubicate all’aperto, con un’idonea 

copertura; 

3. non utilizzare come acqua di abbeverata acqua proveniente da serbatoi di superficie (stagni, 

laghetti, altre raccolte superficiali); 

4. garantire la presenza di strutture (pollai) in grado di ospitare gli animali al coperto qualora ciò 

fosse richiesto dall’Autorità Sanitaria. 

 

Dalla Residenza Comunale, li 28.10.2017 

REFERENTE: Motta Geom. Tiziano 

 IL SINDACO 

 (Previtali Andrea) 

 

 

 

 


